
ALLEGATO A)
 

INTESA TRA LA REGIONE TOSCANA E GLI ENTI
LOCALI PER LA DEFINIZIONE DELLA RETE DEI
SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE,
DELL’ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE E DEI CRITERI
DI PREMIALITA’ PER GLI ENTI AI SENSI DELL’ART.  6
DELLA L.R. 42/98 E 65/2010.
 

 

 

Richiamata la L.R. 42/98 “Norme per il trasporto pubblico locale” ed in
particolare l'art. 6, comma 4 nel quale sono indicati i contenuti dell’Intesa
concernenti la rete dei servizi minimi, gli standard di qualità e informativi, la
ripartizione delle risorse tra gli Enti locali, le condizioni i tempi e le modalità di
erogazione, la rete dei servizi aggiuntivi e i relativi standard di qualità, le
risorse impegnate dagli enti locali, le risorse per l’esercizio delle funzioni in
materia di tpl, il periodo di validità dei contenuti dell’Intesa.
 

Richiamata la L.R. 65/2010 “Legge Finanziaria per il 2011” che disciplina, tra
l’altro, gli ulteriori contenuti e le procedure della Conferenza di Servizi
regionale per il tpl, ed in particolare i costi standard di produzione dei servizi
di tpl e i ricavi standard, l’individuazione delle tipologie di rete a cui fare
riferimento e la competenza, l’attribuzione dell’80% delle risorse regionali a
copertura dei servizi minimi e l’attribuzione del restante 20% agli enti locali
che hanno aderito alla Convenzione per l’esercizio associato delle funzioni di
cui al successivo capoverso.

Vista la Delibera della G.R. 410/2011 con la quale è stato approvato lo
schema di Convenzione regolante l’esercizio associato della funzioni in
materia di trasporto pubblico locale (d’ora in poi Convenzione), sottoscritto
dagli Enti locali interessati, che disciplina nel dettaglio quali attività siano
esercitate in forma associata da parte dell’Ufficio Unico regionale, di cui
all’art. 86 della richiamata L.R. 65/2010, e come tali attività siano
programmate e verificate dalla Conferenza Permanente prevista dall’art. 87
sempre della L.R. 65/2010, già appositamente costituita.

Vista la delibera della G.R. n. 782/2011 con la quale è stato approvato il
documento preliminare contenente i primi elementi ed indirizzi progettuali per



la definizione della rete dei servizi di competenza di ambito provinciale e
comunale al fine di consentire alle province l’avvio delle Conferenze di servizi
sul tpl.

Vista la delibera della G.R. n. 134/2012 con la quale è stato approvato il
Documento riportante l’ipotesi progettuale della rete di TPL, (documento di
avvio)   dando mandato all’Assessore regionale ai Trasporti di aprire la
Conferenza dei Servizi regionale per il raggiungimento dell’Intesa sulla
medesima proposta.

Dato atto
 

-        che la Conferenza di Servizi regionale, indetta ai sensi dell’art. 6 della
L.R. 42/98 ha la finalità di raggiungere l’Intesa sulla proposta complessiva
dei servizi per il lotto unico e correlate risorse, come definite dal
Documento di avvio citato in premessa, con le integrazioni concordate
sulla base delle osservazioni pervenute  parte degli EE.LL. ;

 

-        che l’adesione alla Convenzione per la Gestione Associata risulta
effettuata comunque   da tutte le Province e dai Comuni capoluogo, per cui
il riparto previsto dall’art. 89 della L.R. 65/2010 è da svilupparsi sull’intero
100% delle risorse regionali destinate al Trasporto Pubblico Locale;

  

-        che a seguito della prima seduta della Conferenza (20 marzo) si sono
svolti gli incontri tecnici per la messa a punto delle ipotesi progettuali
pertinenti a ciascun territorio per le tipologie di reti individuate nel
documento di avvio;

 

-        che le sintesi delle indicazioni progettuali concordate sono riportate nei
verbali di pre-accordo con i singoli Enti (allegato 1- Verbali di pre-
accordo con gli enti), verbali che contengono le risultanze in termini
programmatici relativamente a risorse minime, aggiuntive e corrispondenti
servizi da svolgere nei diversi territori;

 

-        che nell’ambito della Conferenza di Servizi i partecipanti sono chiamati
ad esprimersi fornendo assenso formale sulla base di quanto già
preventivamente concordato e riportato nei suddetti  verbali di pre –
accordo; 

 



-        Che sulla base di tali  pre-accordi si concorda di approvare una
rideterminazione dei  valori delle risorse  inizialmente previsti nel
Documento di avvio della Conferenza regionale dei servizi di cui alla
Delibera G.R. 134/2012 sopra richiamata come riportato nelle tabelle
allegate all’Intesa.

 

 

Tutto ciò premesso
 

L’anno 2012, il giorno 25 del mese di maggio presso il Palazzo degli Affari –
Sala Affari – in Firenze – P.zza Adua n. 1 sono convenuti la Regione
Toscana – D.G. Politiche Territoriali e Ambientali e per la Mobilità – Area di
Coordinamento Trasporto pubblico locale, i Comuni e le Province riportate in
elenco al presente documento.
 

 

Le parti, sulla base di quanto sopra esposto, parte integrante della presente
Intesa al pari dei pre – accordi allegati,  concordano sui seguenti punti:

1. Di ritenere integrato e modificato il documento di avvio della
Conferenza di servizi regionali (Delibera G.R. 134/2012) per quanto
attiene la ripartizione delle risorse regionali e per la definizione delle
risorse aggiuntive degli EE.LL. ;

2. Di ritenere parte integrante della presente Intesa il documento di avvio
della Conferenza di servizi regionali (Delibera G.R. 134/2012) per
quanto riguarda gli indirizzi progettuali delle diverse tipologie di rete e i
valori di riferimento dei costi e dei ricavi standard;

3. La tabella e le relative note esplicative di cui all’allegato 2 - Tabella
ripartizione risorse minime e aggiuntive  -  riportano correttamente la
suddivisione delle risorse minime ed aggiuntive come risultanti
dall’applicazione dei verbali di pre-accordo citati in premessa (allegato
1- Verbali di pre-accordo con gli enti);

4. le risorse per il finanziamento dei servizi da parte delle Regione
possono essere indicate ad oggi  solo in linea programmatica secondo
le indicazioni delle G.R esplicitate nella richiamata delibera 134 del
2012 così  come sono  definiti in linea programmatica quelle degli Enti
Locali;

5. Lo schema di cui all’allegato 3 – Organizzazione Ufficio Unico -
costituisce per le parti il quadro di  riferimento per lo svolgimento delle
attività dell’Ufficio Unico come previsto dalla LR 65/2010 e  dalla



Convenzione regolante l’esercizio associato della funzioni in materia di
trasporto pubblico locale approvata con delibera GR 410/2011;

6. Per il funzionamento dell’Ufficio Unico si conferma la dotazione di
risorse prevista al comma 2 punto b) dell’art. 82 della L.R. 65/2010, pari
allo 0,8% dell’ammontare complessivo delle risorse regionali per il
T.P.L. comprensive della quota d’incentivazione delle attività degli Enti
Locali di cui all’art. 8 comma 3 della Convenzione;

7. L’Ufficio Unico, nel rispetto dei valori riportati nell’ Allegato 1 e  con le
modalità di coordinamento con gli enti previsto dagli artt. 5 e 6  della
Convenzione, definirà entro 60 gg il  dettaglio delle tipologie di reti
necessario ai fini della predisposizione del capitolato di gara;

8. Gli eventuali scostamenti risultanti dalle attività di cui al punto
precedente rispetto alla tabella di cui all’allegato 2 ed alle altre parti del
documento di avvio saranno trattati con le modalità ed i criteri di cui
all’art.4 della Convenzione;

9. La proposta di struttura tariffaria di cui all’Allegato 4 – Indirizzi per la
Struttura Tariffaria - sarà  affrontata dalla Conferenza Permanente con
le modalità previste dall’art.9 della Convenzione e dovrà assicurare i
livelli di ricavi standard previsti nel documento di avvio al fine di
assicurare l’equilibrio tecnico-economico complessivo per l’offerta di
TPL sul territorio regionale;

10. La Regione Toscana e gli Enti Locali convenuti s’impegnano ad
assumere i relativi impegni di spesa nei pertinenti capitoli dei rispettivi
Bilanci entro i termini compatibili con l’indicazione di cui al punto  7;

11. La Regione e gli Enti Locali convocati prendono altresì atto della
necessità d'improntare la procedura per la messa a gara dei servizi del
lotto unico regionale, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 4, comma 1
del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito in legge n. 148/2011 e
relativo regolamento di attuazione in corso di approvazione;

12. La Regione e gli Enti Locali convengono, per quanto riportato al
precedente capoverso, di verificare in sede tecnica la possibilile
identificazione dei servizi di carattere regionale quali servizi sottrai bili
all'attribuzione di diritti d'esclusiva.

Allegati:
1 – Verbali di pre-accordo con gli Enti
2 – Tabella ripartizione risorse minime ed aggiuntive
3 – Organizzazione Ufficio Unico
4 – Indirizzi per la Struttura Tariffaria















































ENTE REGIONE COMUNE CAPOLUOGO (valore 
minimo rilevato aggiuntivi ed iva)**

PROVINCIA + EELL (valore minimo 
rilevato fra aggiuntivi ed iva)

NOTE

€ 12.700.000,00 € 1.030.000,00 € 1.450.000,00

€ 47.480.000,00 € 15.325.700,00 € 3.001.531,00
 area fiorentina** e provincia 

per iva 

€ 9.400.000,00 € 820.000,00 € 1.590.000,00

€ 14.420.000,00 € 3.990.000,00 € 2.280.000,00

€ 13.450.000,00 € 1.600.000,00 € 3.370.000,00

€ 8.460.000,00 € 960.000,00 € 780.000,00

€ 10.090.000,00 € 1.030.000,00 € 1.573.000,00

€ 11.610.000,00

€ 14.080.000,00  comuni e provincia di siena 

€ 14.940.000,00  comuni e province di pisa 

€ 3.680.000,00 € 130.000,00 € 390.000,00

€ 1.500.000,00

€ 161.810.000,00

nota aggiuntiva

TABELLA ALLEGATO - 2 - 

TABELLA DA PRECISARE AI SENSI DEL PUNTO.8 
DELL'INTESA

 lucca 

 massa e carrara

 pistoia 

 prato 
€ 4.311.400,00

 siena  
€ 6.335.000,00

 arezzo  

 firenze**

 grosseto 

 livorno 

 pisa 

regionali

** si da atto che i progetti dell'area 
fiorentina contengono la modulazione 

del servizio conseguente all'attivazione 
delle linee tramviarie T2 e T3 

TOTALI € 55.680.394,00

€ 217.490.394,00TOTALE GENERALE CON IVA

cev
€ 5.713.763,00



 

 

 

Allegato 3-Organizzazione ufficio unico 

 

funzionalità  

Le articolazioni funzionali dell’ufficio unico sono sintetizzate in figura 

 



 

 

terzietà 

Si evidenzia la presenza di una funzione di “validazione scientifica” del sistema di monitoraggio e controllo in grado di garantire la terzietà  delle valutazioni 
delle prestazioni ,  terzietà indispensabile alla luce della complessità della riforma e dell’articolazione spaziale  temporale funzionale delle componenti del 
sistema (tipologie di reti, soggetti gestori, enti regolatori).   

 

governance e rapporto con gli enti locali 

l’ufficio unico dovrà interagire con le strutture degli enti locali in base alle indicazioni della convenzione. Il diagramma seguente sintetizza l’impatto 
organizzativo previsto dalla convenzione. E’ ipotizzato che almeno ogni comune capoluogo abbia la possibilità di costruire una struttura organizzativa dedicata. 
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Reti extraurbane

 Si prevede che la rete complessiva dei servizi extraurbani venga

suddivisa in zone aventi estensione media di circa 10 Km.

 Per il calcolo della tariffa corrispondente ad ogni relazione

origine/destinazione compresa fra due zone è previsto che venga

preso a riferimento la classe tariffaria corrispondente alla

distanza media tra le stesse zone.

Reti urbane

 Per le reti urbane sarà prevista  una zonizzazione del territorio

servito tenendo conto della diversa estensione territoriale e

delle relative reti in modo da garantire l’applicazione omogenea

delle tariffe di cui al successivo punto.



LLEE   TT AA RRII FFFF EE   DD II   PPRR OO GGEE TT TT OO

 I  t i to l i  d i  v iaggio  base  sono i l  b ig l ie t to  d i  corsa  sempl ice  e

l ’abbonamento  mensi le  che  saranno ar t ico la t i  per  :

 Ambit i  urbani ;

 Ambit i  ex t raurbani ;

 Ambit i  in tegra t i  u rbani /ext raurbani

  Pot ranno essere  i s t i tu i t i  t i to l i  agevola t i  per  par t ico lar i

ca tegor ie   (es .  fasce  d i  reddi to  debole)  va lu tandone

l ’ impat to  su l l ’equi l ibr io  economico de l  cont ra t to .

 Le tar i f fe  saranno va l ide  per  tu t te  le  t ipologie  d i  serv iz io

ogget to  de l la  Conferenza  d i  Serviz i  reg ionale .
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